COMUNE DI CALLIANO

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 32   

DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:
Esame ed approvazione del Regolamento per la disciplina della videosorveglianza.
L’anno duemilatredici addì ventotto del mese di novembre alle ore 19.00 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio Comunale.

Presenti i Signori:

POMPERMAIER MARCO – SINDACO

STEFANO BATTISTI

CARPENTARI ROMEO

MARCHELLI CRISTIAN

ZAMBOTTI ELENA

BATTISTI GABRIELE

ECCHER GIORGIO

MASERA VITTORIO

PANIZZA ROMANO

PROSSER CRISTIAN

CONCI LORENZO

FONTANA MASSIMO

ROMANI MATTIA

Assenti giustificati i Signori: Ondertoller Marco e Zuin Elvira
Assiste il Segretario Comunale dott.ssa Margherita Cannarella
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Marco Pompermaier, nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato posto al n.  2  dell’O.d.G.

Deliberazione consiliare  n. 32/2013

IL PRESIDENTE INFORMA CHE CHIUNQUE POSSA AVERE INTERESSE ALL’ASSUNZIONE DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE NON PRENDA PARTE NE’ ALLA DISCUSSIONE NE’ ALL’EVENTUALE VOTAZIONE DELLA STESSA E QUINDI ABBANDONI L’AULA. DOPODICHE’ DA’ INIZIO AI LAVORI.

OGGETTO:
Esame ed approvazione del Regolamento per la disciplina della videosorveglianza.

IL CONSIGLIO COMUNALE

           Richiamate le seguenti deliberazioni, esecutive ai sensi di legge:

· del Consiglio Comunale n.15/2013, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’anno 2013 e dei suoi allegati;

· del Consiglio Comunale n. 22/2013 relativa alla 1^ variazione al bilancio di previsione anno 2013;

· deliberazione di Giunta comunale n. 35/2013 di approvazione degli atti di indirizzo per l’esercizio finanziario 2013;

· del Consiglio comunale n. 29 del 29 novembre 2004 con la quale è stato approvato il Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi comunali;

Premesso:

· che al fine di migliorare la sicurezza urbana per rilevare e prevenire atti di vandalismo in generale ed in specifico su immobili comunali ed aree pubbliche, scarico abusivo di rifiuti, abusi in materia di circolazione stradale, si ritiene utile ricorrere al monitoraggio del territorio comunale attraverso sistemi di videosorveglianza anche non continuativi;

· che nelle delle predette linee guida è ritenuto non solo auspicabile ma necessario che il Comune si doti di idoneo regolamento disciplinante la materia quale strumento per una corretto utilizzo di applicazioni così invasive e per la tutela dei dati personali dei cittadini secondo regole chiare inderogabili e incisive;
Richiamato ora il Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, recante Codice in materia di protezione dei dati personali; 

Atteso che con provvedimento in materia di videosorveglianza 29.04.2004, il Garante per la protezione dei dati personali ha dettato le diposizioni e individuato le misure necessarie ed opportune per il legittimo trattamento dei dati personali rilevati e registrati mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza, prescrivendo ai soggetti che svolgono tale tipologia di attività l’adozione di un apposito “atto di documentazione delle scelte”;
Rilevato che con provvedimento in materia di videosorveglianza 08.04.2010, pubblicato sulla G.U. n. 99 del 29 aprile 2010, il Garante per la protezione dei dati personali ha ritenuto opportuno, alla luce delle nuove competenze attribuite ai Sindaci in materia di sicurezza urbana e delle innovazioni tecnologiche intervenute nel settore, sostituire il proprio precedente   provvedimento  del  29.04.2004,  individuando  ulteriori  garanzie  e  tutele  e
prescrivendo l’adozione di ulteriori misure finalizzate a garantire il legittimo trattamento dei dati personali rilevati e registrati mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza; 

Appurato che il suddetto provvedimento 08.04.2010 non prescrive, a differenza del precedente, l’adozione da parte dei soggetti che svolgono attività di videosorveglianza di un apposito “atto di documentazione delle scelte”; 

Illustrato che nel novembre 2010 A.N.C.I. e Garante per la protezione dei dati personali hanno emanato le “linee guida per i Comuni in materia di videosorveglianza alla luce del provvedimento Garante privacy 8 aprile 2010”, precisando che le stesse sono dirette a “fornire chiarimenti e strumenti di lavoro per una corretta applicazione, per quanto di competenza dei Comuni, circa l’utilizzo della videosorveglianza, anche ai fini di sicurezza urbana”; 

Considerato che, nelle suddette linee guida, A.N.C.I. e Garante per la protezione dei dati personali hanno tra l’altro osservato che deve ritenersi “non solo auspicabile ma necessaria l’adozione di un regolamento, a sostegno degli atti deliberativi e delle determinazioni dell’Ente Locale, quale massimo strumento di legittimazione e condivisione, per un corretto utilizzo di applicazioni così invasive” e quale “forma di grande trasparenza amministrativa nei confronti dei cittadini, che vedrebbero così protetti i propri dati personali, secondo regole chiare, inderogabili e incisive” ed accertato peraltro che A.N.C.I. e Garante per la protezione dei dati personali, alla luce delle osservazioni formulate nelle suddette linee guida, hanno proposto uno schema di regolamento in materia di videosorveglianza ad uso delle amministrazioni comunali;
Ritenuto opportuno, in considerazione delle indicazioni fornite dalle “linee guida per i Comuni in materia di videosorveglianza alla luce del provvedimento Garante privacy 8 aprile 2010” e dell’imminente avvio del progetto di videosorveglianza, adottare un nuovo regolamento che disciplini specificamente l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza di proprietà dell’Amministrazione comunale; 

Considerata pertanto l’opportunità di elaborare il nuovo regolamento sulla base dei seguenti criteri: 

- puntuale rispetto delle fonti vigenti in materia (Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196; provvedimento in materia di videosorveglianza 08.04.2010 del Garante per la protezione dei dati personali); 

- conformità allo schema di regolamento proposto da A.N.C.I. e Garante per la protezione dei dati personali, salvi i necessari adattamenti dello stesso alla realtà amministrativa del Comune di Calliano; 
- coerenza con la disciplina generale in materia di protezione dei dati personali dettata dal vigente Regolamento per la tutela della riservatezza dei dati personali; 

- mantenimento in vigore, tramite trasposizione nel testo del nuovo regolamento, delle disposizioni della dichiarazione – programma per gli impianti di videosorveglianza conformi al sopra citato schema di regolamento ed alle sopra citate fonti vigenti in materia; 

- esame e valutazione delle normative regolamentari in materia di videosorveglianza adottate da altre amministrazioni comunali; 

Considerata inoltre l’esigenza che il nuovo regolamento, in conformità alle prescrizioni dettate in materia dal Garante per la protezione dei dati personali, disciplini in particolare i seguenti aspetti dell’attività di videosorveglianza: 

- finalità dell’attività di videosorveglianza; 

- principi applicabili al trattamento dei dati personali acquisiti mediante utilizzo degli impianti di videosorveglianza; 

- individuazione delle figure dei responsabili e degli incaricati del trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza e definizione delle relative modalità di nomina;
- criteri e modalità di accesso alle immagini istantanee e registrate; 

- misure di sicurezza poste a presidio dei dati personali e dei locali nei quali si effettua il trattamento; 

- determinazione del termine di conservazione dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza; 

- determinazione delle forme di informativa agli interessati di cui dell’articolo 13 del Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196; 

Evidenziato inoltre che: 

- l’articolo 1 del Decreto del Ministro dell’Interno 5 agosto 2008 definisce la sicurezza urbana “un bene pubblico da tutelare attraverso attività poste a difesa, nell’ambito delle comunità locali, del rispetto delle norme che regolano la vita civile, per migliorare le condizioni di vivibilità nei centri urbani, la convivenza civile e la coesione sociale”; 

- l’articolo 6, commi 7 e 8, del Decreto legge 23 febbraio 2009 n. 11, convertito con Legge 23 aprile 2009 n. 38, stabilisce che “per la tutela della sicurezza urbana, i comuni possono utilizzare i sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al pubblico” e che “la conservazione dei dati, delle informazioni e delle immagini raccolte mediante l’uso di sistemi di videosorveglianza è limitata ai sette giorni successivi alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione”; 

Valutata l’opportunità di estendere la finalità di tutela della sicurezza urbana a tutti gli impianti di videosorveglianza di proprietà dell’Amministrazione comunale; 

Ritenuto congruo, alla luce delle disposizioni dettate dal sopra richiamato articolo 6 del Decreto legge 23 febbraio 2009 n. 11, modificare l’attuale termine di conservazione dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza, portandolo da cinque a sette giorni; 

Posto che: 

- con circolare n. 558/A/421.2/70/195969 di data 6 agosto 2010, avente ad oggetto “Sistemi di videosorveglianza”, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno ha rilevato come “l'utilizzazione di sistemi di videosorveglianza per i luoghi pubblici o aperti al pubblico, qualora si profilino aspetti di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, oltre a quelli di sicurezza urbana, possa determinare l'attrazione di tali apparecchiature nell'ambito delle previsioni di cui al punto 3.1.1 del provvedimento del Garante, con conseguente applicazione dell'art. 53 del Codice in materia di protezione dei dati personali e relativo affievolimento di alcuni principi di garanzia, quali, in particolare, quello dell'informativa di cui all'art. 13 del cennato Codice”; 
- al paragrafo 3.1.2 del provvedimento in materia di videosorveglianza 08.04.2010, il Garante per la protezione dei dati personali ha precisato che “i titolari del trattamento possono rendere nota la rilevazione di immagini tramite impianti di videosorveglianza attraverso forme anche semplificate di informativa, che evidenzino, mediante l'apposizione nella cartellonistica di riferimenti grafici, simboli, diciture, l'utilizzo di tali sistemi per finalità di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, prevenzione, accertamento o repressione dei reati”; 

Trovato necessario stabilire che l’informativa di cui all’articolo 13 del Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 sia resa agli interessati nelle forme semplificate previste dall’articolo 13, comma 2, del regolamento, ferma restando la collocazione di appositi cartelli in corrispondenza degli impianti di videosorveglianza installati all’interno di edifici comunali; 


Visto il Regolamento sulla videosorveglianza allegato B alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, composto di n. 22 articoli e ritenutolo conforme alla vigente normativa nonché meritevole di approvazione;


Visto il provvedimento in materia di videosorveglianza 08.04.2010 del Garante per la protezione dei dati personali;

Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario nei Comuni della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L modificato dal D.P. Reg. 01.02.2005 n. 4/L.;

Visto il Regolamento di Contabilità Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27/2011;

Visto lo Statuto Comunale; 

Acquisito agli atti il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Segretario Comunale ex art.81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L;
Precisato che, non presentando la presente proposta rilevanza contabile, non si rende necessario acquisire il parere di regolarità contabile e di copertura finanziaria;

          Vista la L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.;

 Con voti: n. 13 favorevoli, n. 0  contrari, n. 0   astenuti   su n. 13  consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni meglio esposte nella premessa ed a seguito di valutazione e condivisione, il “Regolamento per la disciplina della videosorveglianza” allegato B alla presente deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale;
2. di dichiarare, con separata votazione, resa per alzata di mano, favorevoli n.  13, contrari n. 0, astenuti n. 0 su n. 13 consiglieri presenti e votanti, la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 79 comma 4 del DPReg. 1 febbraio 2005
n.3/L al fine di accelerare gli adempimenti successivi all’adozione del presente provvedimento;
3. di dare evidenza, ai sensi del combinato disposto dall’art. 73 del T.U.LL.RR.O.C. della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L e ai sensi dell’art. 4 comma 4 della L.P. 23/92 che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

a) opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta Comunale ai sensi della L.R. 04.01.1993 n. 1 e successive modificazioni;

b) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi della Legge 06.12.1971 n. 1034;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.01.1971 n. 1199.

Allegati:  A - pareri;


     B – regolamento.

Deliberazione consiliare n. 32/2013

OGGETTO:
Esame ed approvazione del Regolamento per la disciplina della videosorveglianza.

ALLEGATO “A”

P  A  R  E  R  I

Il Segretario Comunale: ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, quale responsabile della struttura, per quanto riguarda la regolarità tecnico-amministrativa in merito al provvedimento in oggetto.

                                                           Il Segretario Comunale

                                                            dott.ssa Margherita Cannarella

Deliberazione consiliare n. 32/2013

OGGETTO:
Esame ed approvazione del Regolamento per la disciplina della videosorveglianza.

ALLEGATO “B”
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COMUNE DI CALLIANO
Provincia Autonoma di Trento

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA VIDEOSORVEGLIANZA

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 di data 28 novembre 2013

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

	Il Sindaco

geom. Marco Pompermaier
	Il Segretario Comunale 

dott.ssa Margherita Cannarella


________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia del presente verbale è in pubblicazione all'Albo Informatico dal giorno 29 novembre 2013 per rimanervi fino al giorno 9 dicembre 2013
Il Segretario Comunale 

dott.ssa Margherita Cannarella

Deliberazione dichiarata per l’urgenza immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L.

Il Segretario Comunale 

dott.ssa Margherita Cannarella

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro dieci giorni dall’affissione, denunce di vizi di illegittimità o incompetenza.

Il Segretario Comunale 

dott.ssa Margherita Cannarella

